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Bassano. (v.p.) Prima le
parole e l’esposizione pub-
blica sui giornali, poi i fat-
ti. Gioachino Busatta, pri-
mo sponsor del Basket
Bassano all’indomani del-
la rocambolesca retroces-
sione in C1 della squadra,
non aveva esitato un atti-
mo a rilanciare la sfida an-
ticipando robusti progetti
di risalita, attraverso un
fattibilissimo ripescaggio
in B (solo il Bari a livello
nazionale ha un punteg-
gio superiore ai gialloros-
si in ottica repechage) e
pianificando una bozza di
programma imperniata
sui giovani.

Adesso, al rientro da un
viaggio di lavoro all’este-
ro e prima di intrapren-
derne un altro, l’uomo
che rappresenta il mar-
chio di riferimento della
società cittadina, ha riuni-
to nella sua residenza al
Margnan, in uno degli an-
goli più suggestivi della
Conca d’Oro, il consiglio
direttivo del club, per di-
segnare la stagione che
verrà e dare corpo alle am-
bizioni della Bassano sot-
tocanestro.

Cosa ha detto il gigante-
sco (per stazza) Gioachi-
no allo staff dirigenziale?
In maniera molto chiara e
diretta, anche in questa
occasione Busatta ha ri-
marcato e sottolineato i
punti già illustrati su que-
ste colonne, srotolando le
sue idee per ripartire di
slancio e dare continuità
al basket in riva al Bren-
ta. Questi i tratti salienti
delle soluzioni studiate
dallo sponsor:

1) Il ripescaggio in B è
una delle condizioni sine
qua non per assicurare
impegno, forma e durata
al suo programma («In C
non ci vado, c’è la golosa
opportunità di essere re-
cuperati e dovremo fare il
possibile per riuscirci»,
ha specificato più volte
Busatta).

2) «Una volta in B biso-
gnerà impostare un orga-
nico sui giovani che noi
abbiamo nel roster in buo-
na quantita. Dovrà essere
una squadra divertente,
senza obblighi di vertice,
ma in grado di appassio-
nare gli sportivi, lottare
sino all’ultimo e instaura-
re un feeling positivo con
la città».

3) «Il mio impegno eco-

nomico è immutato, ma
non è escluso un ulteriore
investimento, a patto che
all’interno della società ci
sia una figura rilevante e
di fiducia che possa funge-
re da trait d’union, tra lo
spogliatoio ed il gruppo di-
rigenziale. Questo è un
punto fondamentale, che
quest’anno è venuto a
mancare».

Pochi concetti ma cri-
stallini. Busatta non ha
usato troppi giri di parole
per stilare il suo poster
progettuale, semmai ha
solo voglia di muoversi in
fretta per non perdere
tempo prezioso da utiliz-
zare piuttosto per appron-
tare il mosaico della nuo-
va formazione che non
verrebbe stravolta, spe-
cialmente negli under 20 e
nei suoi pezzi più pregia-
ti, ma soltanto ritoccata.

L’impatto tra Busatta
ed i consiglieri è stato
estremamente proficuo,
lo sponsor ha contagiato
col suo entusiasmo gli uo-
mini della società, una
sferzata di carica positiva
a scuotere un ambiente de-
presso e frustrato dopo
l’inatteso capitombolo di
neanche 20 giorni fa. Il di-
rettivo dal canto suo ha
provato, senza successo, a
cooptare l’imprenditore
del ramo piscine ed oc-
chiali nel front office del
club. Una proposta che

Busatta ha declinato in
virtù di un’agenda di im-
pegni professionali fittis-
sima. Da qui la volontà,
appunto di porre un suo
uomo come diesse o diret-
tore generale della socie-
tà, un referente dell’area
tecnica. Passasse il piano
di Busatta, Giuliano Cal-
garo non sarebbe più il ca-
poallenatore del Bassano,
diversamente la sua can-
didatura, seppure molto
affievolita rimarrebbe in
ballo.

Cosa ha risposto il con-
siglio? Il direttivo valute-
rà il programma dello
sponsor, consulterà gli al-
tri due abbinamenti di so-
stegno (Fiorese e PBA) ed
entro i primi giorni della
prossima settimana darà
una risposta precisa. Tut-
to conduce ad un’evoluzio-
ne positiva della situazio-
ne, pure se alcuni contra-
sti interni vanno appiana-
ti rapidamente.

Intanto ai primi di lu-
glio Bassano saprà se la
strada del ripescaggio sa-
rà percorribile fino in fon-
do. Se non vengono posti i
bastoni tra le ruote den-
tro casa casa, la via è spia-
nata. I giocatori sono in
trepida attesa, anche per-
chè qualcuno ha ricevuto
offerte da un paio di for-
mazioni di B emiliano-ro-
magnole. Come dire che
urge sbrigarsi.
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di Paolo Terragin

Schio. La firma sul con-
tratto non c'è perché Raf-
faella Masciadri è a Los
Angeles impegnata nel
campionato Wnba con la
casacca delle Sparks as-
sieme all’ex compagna di
squadra Chicca Macchi,
ma l'atleta proveniente
dalla Pool Comense è a tut-
ti gli effetti la nuova gioca-
trice del Famila. E lo sarà
per un bel po’, in quanto
la società ha fatto davve-
ro un gran colpo: quello
cioè di acquistare il cartel-
lino della giocatrice. In
un comunicato diffuso sul
sito ufficiale del Famila
Basket, la società annun-
cia l'avvenuto accordo tra
le parti dopo un trattativa
alquanto complicata. Ma-
sciadri (che ha giocato 4’
nella gara contro Connec-
ticut Sun), infatti, è sicu-
ramente una fra le gioca-
trici più interessanti del
campionato non solo ita-
liano, sia per la sua indub-
bia capacità tecnica e so-
prattutto per la sua età, e
con queste premesse mol-
ti club s'erano messi sulla
pista di Como specialmen-
te dopo la notizia che l'atle-
ta non aveva trovato un
accordo con la società scu-
dettata.

Le difficoltà tra Mascia-
dri e il presidente del Co-
mo Pennestrì erano ovvia-
mente di natura economi-
ca, il procuratore della
giocatrice aveva 'sparato'
cifre che la società non
aveva certo intenzione di
accettare. Tra l'altro il pre-
sidente era stato chiaro: o
si accettano le condizioni
della società o tutte si pos-
sono considerare cedute.
La prima a farne le spese è
stata appunto Masciadri,
mentre Laura Macchi, an-
che lei in procinto di la-
sciare il Lario ha invece
accettato le proposte della
società e così rimarrà a
Como.

Tornando alla trattati-
va, va detto che probabil-
mente questa si è sblocca-
ta grazie al diretto interes-
samento del presidente
Marcello Cestaio che ha
parlato telefonicamente
con la giocatrice attual-
mente a Los Angeles. Per
la parte burocratica, inve-
ce, la trattativa è stata se-
guita da Carlo Spillare e il
direttore De Angelis che
ha confermato la difficol-
tà di aggiudicarsi la ragaz-
za: «È stata una trattativa
piuttosto laboriosa, ma al-
la fine siamo contenti di
aver portato a Schio una
tra le più forti giocatrici
in Italia».

Sul fronte allenatore ci
sono delle novità? «Siamo
in una fase di stallo, an-
che in questo caso ci sono
delle difficoltà da supera-
re, ma credo che ormai
siamo giunto alla stretta
finale».

Missione compiuta per
Masciadri ora, però si at-
tendono altre notizie...
«Per quanto riguarda il
mercato giocatrici stiamo
valutando molte atlete, in
particolare per il reparto
lunghe. Per le straniere il
caso è un po’ più complica-
to ma speriamo nel breve
tempo possibile di dare
un assetto competitivo a
tutta la squadra».

In ogni caso dietro l’an-
golo c’è l’ufficializzazione
dell’ingaggio di Marta Re-
zoagli. L’ala milanese,
classe 1973, alta 1,85, lo
scorso anno capitana a Ve-
nezia, ha già disputato
un’amichevole con Schio
e avrebbe già raggiunto
l’accordo con la società
arancione.

Intanto da oggi Anna Zi-
merle, assieme e Simona
Ballardini ed Emanuela
Ramon, oltre alla bassane-
se Francesca Zara, è impe-
gnata con la Nazionaqle
di Corno nel raduno di Ca-
gliari. In programma tre
test con la rappresentati-
va di Lega e le nazionali di
Romanie e Russia.
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A Schio. Raffaella Masciadri (qui in maglia Comense): il Famila ha acquistato il suo cartellino
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Schio. (p. t.) Raffaella Ma-
sciadri è nata a Meda, in
provincia di Milano, il 30
agosto 1980. A 16 anni ha
esordito nella Comense e
precisamente il 17 novem-
bre del 1996 contro l'Isab
Energy Priolo. Ruolo ala,
Masciadri è alta 1.82 centi-
metri e prima di approda-
re alla Comense ha gioca-
to nel Varese.

Nella sua carriera van-
ta 239 presenze con la
squadra campione d'Ita-
lia con 1608 punti segnati.

Il suo palmares fa invi-
dia a qualsiasi giocatrice:
quattro scudetti, una cop-
pa Italia, 3 super coppa Ita-
liana, un scudetto junio-
res col Varese, due scudet-
to con le cadette, e, in ma-
glia azzurra, una meda-
glia d'argento ai Giochi
del Mediterraneo.

Ilpalmares

Havinto
quattro
scudetti

di Renato Angonese

La stagione internazio-
nale 2004 dello sci verde
si è aperta in Austria
con due giganti ed al-
trettanti super-G Fis e
subito Stefano Sartori è
salito sul podio, due vol-
te terzo. Lo ha fatto as-
sieme a due vecchie vol-
pi dello sci d'erba quali
si rivelano l'austriaco
Marcus Peschek ed il ce-
co Jan Nemec.

Grossi calibri della
specialità coi quali l'al-
topianese duella ormai
da un decennio. Segno
che il trio è tosto ma an-
che che i rincalzi stenta-
no a farsi largo nono-
stante l'inesorabile tra-
scorrere del tempo. La
squadra azzura, nel suo
complesso, ha dimostra-
to la solita compattezza
e capacità di esprimersi
ad alti livelli, come acca-
de ormai da parecchi an-
ni anche se il settore
femminile appare più
debole rispetto al passa-
to.

La stagione inaugura-
ta, la prima dopo la
scomparsa dello "stori-
co" cittì azzurro Riccar-

do Tanghetti, è, comun-
que, partita bene. Nel gi-
gante il "forestale" vi-
centino perde l'argento
per soli due centesimi
su Jan Nemec mentre
Marcus Pescheck s'im-
pone con oltre mezzo se-
condo di margine ma ot-
tiene lo stesso tempo di
un altro azzurro: Loren-
zo Gritti. Quinto anco-
ra un rappresentante
italiano: il bellunese
Fausto Cerentin segui-
to da Edoardo Frau
l'asiaghese in forza al
Cs Esercito. In gara, da
master, anche Giampao-
lo padre di Edoardo.

Nel Super-G il ceco
Jan Nemec ribalta il ri-
sultato in suo favore su-
perando l'eterno rivale
austriaco di un buon
margine: 55/100 mentre
stavolta Stefano Sarto-
ri il bronzo non deve di-
viderlo con nessuno per-
ché supera Fausto Ce-
rentin di 6/100 mentre
Lorenzo Gritti scala in
sesta posizione. Ottavo
Edoardo Frau in una ga-
ra molto combattuta
con ben otto atleti,
escluso il duo di testa,
racchiusi in un secon-
do.

Ci sono i tutti i protagoni-
sti del tricolore 2004 al via
del Rally del Salento, cor-
sa chiamata ad emettere
verdetti pesanti in chiave
tricolore. La gara, orga-
nizzata dall'Automobile
Club di Lecce in collabora-
zione con la Scuderia Pilo-
ti Salentini e con il patro-
cinio della Regione Pu-
glia e del Comune di Lec-
ce, è valida come sesta pro-
va del Campionato Italia-
no Rallies e anche per la
Coppa del Sud Europa dei
Rally FIA 2004.

I migliori del tricolore
sono tutti al via, in una ga-
ra che rappresenta una
ghiotta opportunità per i
piloti e le vetture della ca-
tegoria Super 1600, due
ruote motrici a motore
aspirato, di puntare deci-
samente alla vittoria. Gli
ultimi due appuntamenti
del campionato, entrambi
su terra, hanno infatti
esaltato le quattro ruote
motrici dei gruppi N per-
mettendo, in particolare
ai due uomini della Suba-
ru, Andrea Navarra e Pie-
ro Longhi, di tentare la
prima decisiva fuga della
stagione.

Sull'asfalto salentino a
partire con i favori del
pronostico sono la Peuge-
ot 206 di Renato Trava-
glia, vincitore della cate-
goria nel recente Rally di
San Marino, le due Fiat
Punto Abarth di Paolo An-
dreucci e del trevigiano
Giandomenico Basso, le
Renault Clio di Andrea
Dallavilla e del vicentino
Gianfranco Cunico (che
ha rotto il ghiaccio al Ral-
ly delle Valli Piacentine,
per i colori della Autorel),
la Citroën Saxo di Luca
Rossetti e le altre tre Fiat
Punto Abarth di Stefano
Bizzarri, primo del trofeo
Fiat Punto, Matteo Gam-
ba, primo nella classifica
tricolore under 25, e di Ni-
cola Caldani, che fa il suo
debutto nella serie tricolo-
re.

Piloti divisi tra loro, da
ragioni di marca, di scude-
ria e di ambizioni perso-
nali, ma anche uniti in un
unico progetto quello di te-
nere dietro i gruppi N. In
particolare lo squadrone
Subaru e il gruppo della
Mitsubishi. Le prime po-
tranno contare non sola-
mente sui "piedi pesanti"
di Andrea Navarra e Pie-
ro Longhi ma anche sulla
bravura del bassanese
Sandro Sottile (navigato
da Marco Nari per la scu-
deria Hawk Racing Club).
Le seconde si presentano
invece in corsa a ranghi

ridotti. Non ci sarà infatti
Emanuele Dati, sfortuna-
to protagonista di molti
dei rally della prima par-
te della stagione, mentre
Luca Cantamessa eredita
proprio dal toscano il ruo-
lo di leader della squadra
Mitsubishi RalliArt Italy
ed anche la nuovissima
Mitsubishi Lancer Evo VI-
II che dividerà in gara con
Piercarlo Capolongo. Una
grande responsabilità per
il pilota astigiano che ha
comunque tutte le carte
in regola per fare bella fi-
gura. Nel gruppo N, fuori
dai giochi del campionato
in quanto non iscritto, da
seguire anche al gara di
Franco Laganà, Mitsu-
bishi Lancer Evo VII. Un'
altra bel duello da segui-
re, in chiave tricolore di
categoria, sarà quello per
la conquista del gruppo N
due ruote motrici tra la
Renault Clio Rs di Carlo
Fornasiero e Angela Fori-
na (Hawk) e la Opel Astra
Opc di Roberto Vescovi. I
due, al primo ed al secon-
do posto dell'attuale clas-
sifica, non avranno co-
munque vita facile contro
il fiorentino Umberto Con-
sigli, Renault Clio, e con-
tro Enrico Zille, Opel
Astra Opc.

Come da tradizione il
Rally del Salento si apre
alle 18.40 di oggi con la pro-
va spettacolo allo Stadio
di Via del Mare. La prima
tappa (con le 4 prove spe-
ciali - da ripetersi tre vol-
te - di Madonna del Casa-
le, Palombara, S. Maria di
Leuca e Ciolo) si svolgerà
domani con partenza da
Piazza Mazzini alle 7 e
rientro alle 20.30, sempre
in Piazza Mazzini. Sabato
seconda e conclusiva tap-
pa con partenza alle 8 ed
arrivo alle 20.30 in piazza
Mazzini.

Il rally salentino è an-
che valido come quarta
prova del Trofeo Fiat Sti-
lo Abarth con una bella
lotta al vertice tra Andrea
Perego, in testa, e il bassa-
nese Christian Chemin
(che ha vinto le prime due
prove), separati in classi-
fica da appena 8 punti, nel-
la quale si possono inseri-
re come possibili outsider
Pierotti e Medici.

In occasione delle pre-
miazioni finali in piazza
Mazzini, sabato sera, si vi-
vrà un momento del tutto
particolare: verrà infatti
assegnata la "Targa Loris
Roggia", intitolata al cam-
pione bassanese scompar-
so durante la scorsa edi-
zione della gara, al naviga-
tore dell'equipaggio pri-
mo classificato.

Voglia di podio. Il vicentino Franco Cunico, al via del Salento

Operazione ripescaggio. Il Busatta, dopo il ko nello spareggio con Dueville, spera nella B2

di Stefano Canola

Non è stato particolar-
mente brillante lo scorso
fine settimana per i colori
italiani nella derapata,
tutt'altro. Cominciamo
con l'impegno più atteso,
quello che vedeva il pilota
del MC Lonigo Massimo
Mora allo start del GP di
Bielefeld, prima prova del
Mondiale di "erba e pista
lunga". Dopo un avvio col
botto, vincendo la prima
batteria, il rodigino ha in-
cassato subito uno stop,
ma ha poi messo in casci-
na due buoni terzi posti:

11 punti in totale per lui
dopo le qualificazioni,
che gli sono valsi l'acces-
so alla finale B col settimo
punteggio, primo degli
esclusi dalla A.

L'epilogo però è stato
amaro: fanalino di coda
nella finale e quindi solo
12˚ posto conclusivo per
Mora. Sul podio si parla-
va solo tedesco, perché i
padroni di casa hanno fat-
to il pieno, nonostante l'as-
senza del campione del
mondo Barth: Riss il vin-
citore, poi Kroger e Jano-
schka.

Male anche l'altro rodi-
gino di punta della derapa-

ta nazionale, Andrea Mai-
da. Il campione italiano
era atteso ad una prova
d'orgoglio a Mesno, dov'
erano in programma le
qualificazioni dell'Euro-
peo, ma ha dovuto incassa-
re un'altra eliminazione,
pochi giorni dopo quella
mondiale di Lonigo.

Sulla pista ceca solo un
10˚ posto per Maida, che
ha concluso a quota 6
(2-0-0-2-2), con due decisi-
vi passaggi a vuoto nella
fase centrale della gara.
Sul podio il polacco Rem-
pala (15), con il ceco Fencl
(12) e l'altro polacco Ja-
blonski (11).

Nessuna buona novella
neppure da Debrecen, in
Ungheria, dov'era all'ope-
ra la formazione azzurra
di Mitropa Cup, targata
First Team Lonigo. Quin-
to e penultimo posto per
la compagine del presi-
dente Scalzolaro: 17 punti
per l'Italia (Dalla Valle 7,
Carpanese 6, Miotello 4),
lontana dalla vincitrice
Slovenia (31). In classifica
generale i giochi rimango-
no però aperti: Austria
punti 93, Polonia 91, Un-
gheria 90, Italia - First Te-
am 89.

Infine, il GP di Gran
Bretagna valido come

quarta prova del torneo
iridato 2004: a Cardiff l'ha
spuntata l'americano
Greg Hancock, di casa a
Lonigo per il Castagna
Day e il Golden Gala. In fi-
nale con lui l'inglese Lee
Richardson (3˚) e i due as-
si australiani, Adams (2˚)
e Crump. Solo al nono po-
sto lo svedese Rickards-
son (alfiere del motore vi-
centino GM), incappato
in una serata senza vitto-
rie di manche e terminata
alle soglie delle semifina-
li. In classifica guidano i
due "canguri" a quota 69,
sette lunghezze davanti al
pluriridato scandinavo.

(g. m.) Padova ha ospitato la 15ª edizione del trofeo re-
gionale "G. Lera" di lotta greco-romana.

La società Umberto I di Vicenza, guidata dal tecnico
Mirko De Polli (che è allenatore dell’olimpionica Dilet-
ta Giampiccolo, pronta al suo debutto ai Giochi di Ate-
ne), si è presentata all’appuntamento schierando tre
atleti.

Il trofeo è stato conquistato dal Cus Padova che si è
imposto sul Santa Bona; terzo gradino del podio per i
lottatori vicentini, fra i quali si è particolarmente di-
stinto l’oriundo Jesse. Il tutto a dimostrare il buon mo-
mento di crescita della società berica, che sta perse-
guendo un progetto dedicato soprattutto al rinnovato
settore giovanile. L’obiettivo è ridare slancio ad una
disciplina che in città ha sempre raccolto successi, for-
te di una consolidata tradizione.
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